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              Regione Siciliana

Assessorato dei Beni Culturali ed Ambientali

           e della Pubblica Istruzione

    
------------------------------

Dipartimento Regionale dei Beni Culturali 

e Ambientali  e dell’ Educazione Permanente


Servizio per il patrimonio archeologico, architettonico

Etnoantropologico e storico - artistico

Prot._____256_______ del____26 gennaio 2004____________
OGGETTO:                     Articolo 28 della legge n. 109/94 e successive modifiche nel testo coordinato con le leggi regionali n. 7/2002 e n. 7/2003. Collaudo tecnico-amministrativo in corso d'opera e certificato di regolare esecuzione.

ALLE SOPRINTENDENZE PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI, LORO SEDI

AI MUSEI, GALLERIE E BIBLIOTECHE REGIONALI, LORO SEDI

AI CENTRI REGIONALI, LORO SEDI

E p.c. ALLA RAGIONERIA CENTRALE BB.CC.AA. E P.I., SEDE

        Ad integrazione di quanto disposto con la circolare n. 16/2003 recante 
Art. 28 della Legge quadro in materia di Lavori Pubblici (L. 109/94 coordinata con le LL.RR. nn.7/2002 e 7/2003)  -  COLLAUDI – ed in relazione alla circolare dell’Assessorato dei Lavori Pubblici del 5.11.2003, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 51 del  25 novembre 2003,  recante Articolo 28 della legge n. 109/94 e successive modifiche nel testo coordinato con le leggi regionali n. 7/2002 e n. 7/2003. Collaudo tecnico-amministrativo in corso d'opera e certificato di regolare esecuzion,  si ricorda che l’articolo 187, comma 2 lett. e) del regolamento generale, ha incluso tra i casi in cui è obbligatorio il collaudo in corso d’opera, quello per opere o lavori su beni soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali ed ambientali, come richiamato da questo Dipartimento con circolare n. 16 del 7 ottobre 2003.
             Nel rispetto del dettato normativo che regola la materia dei collaudi (articolo 28 della legge quadro n. 109/94 e successive modifiche nel testo coordinato con le leggi regionali n. 7/2002 e n. 7/2003),  qualora ricorrano contemporaneamente i successivi requisiti:
A. opere o  lavori il cui importo superi  € 200.000,00, (considerato che per importi fino a 200.000,00 euro vige l’obbligo dell’emissione del certificato di regolare esecuzione in sostituzione del certificato di collaudo),
B. opere o lavori da realizzarsi su  beni soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali ed ambientali,  
vige l’obbligo del collaudo in corso d'opera, il cui istituto, com’è noto, è disciplinato altresì dall'art. 187 del D.P.R. n. 554/99.
       L’obbligatoria effettuazione del collaudo tecnico-ammninistrativo in corso d'opera, come ricordato dalla predetta circolare  del 5.11.2003 dell’Assessorato dei LL.PP.,   PRECLUDE  la facoltà dell'amministrazione  circa la sostituzione del certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione che, di conseguenza, non è più ammesso per le opere e lavori su  beni soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali ed ambientali, il cui importo sia superiore ai 200.000,00 euro. 
L'incarico di collaudo tecnico-amministrativo in corso d'opera-definitivo può essere affidato anche a tecnici pubblici funzionari muniti dei requisiti previsti dall'art. 28, comma 5, della citata legge n. 109/94, secondo quanto specificato con circolare n. 16/03.
       Considerato che il collaudatore, ovviamente, dovrà essere messo in grado di seguire lo sviluppo dei lavori nelle fasi tecniche essenziali, si coglie l’occasione per segnalare che è essenziale che la richiesta di designazione venga inoltrata a questo Dipartimento al momento stesso della consegna dei lavori e non ad opera quasi ultimata, secondo le indicazioni della circolare 16/03. 

Per tale ragione si invitano i responsabili dei servizi delle Soprintendenze  a volere inviare immediatamente (anche a mezzo fax 091-6961551 del Servizio Patrimonio) la richiesta di designazione dei collaudatori e delle commissioni collaudatrici anche per i lavori attualmente in corso. 
Nel richiamare le Soprintendenze alla scrupolosa osservanza delle direttive precedentemente diffuse in materia di collaudi, si invitano le stesse a dare la massima diffusione alla presente disposizione.

L’ASSESSORE REGIONALE

On. Avv. Fabio Granata
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